
CARTA DI SOGGIORNO – PERMESSO CE PER SOGGIORNANTI DI LUNGO PERIODO 

LAVORATORI SUBORDINATI 

o Permesso di soggiorno 
o Marca da bollo da € 14,62  
o Codice fiscale 
o Fotocopia di tutte le pagine del passaporto (anche quelle bianche) o di altro documento 

equipollente  
o Fotocopia della dichiarazione dei redditi o del modello CUD,rilasciato dal datore di lavoro, 

relativi all'anno precedente 
o Certificato del casellario giudiziario e certificato delle iscrizioni relative ai procedimenti 

penali  in corso reperibile presso la PROCURA del comune di residenza 
o Contratto di soggiorno per lavoro subordinato modulo P (sottoscritto in Prefettura al 

momento dell’ingresso post-decreto flussi) oppure modulo Q (assunzioni da 1 a 12 mesi) o R (da 
12 mesi in poi) spedito con raccomanda con ricevuta di ritorno alla Prefettura di competenza 
del luogo dove si presta attività lavorativa.  

Modalità qualora il contratto di soggiorno non sia MAI stato stipulato (N.B. il contratto 
di soggiorno NON E’ il contratto di lavoro, ma un modello in più obbligatorio per il 
datore di lavoro e necessario al lavoratore per rinnovare il permesso):  

1. Compilare il modulo Q o R 
2. il Datore e Il lavoratore devono firmarlo 
3. Fare una fotocopia del modulo compilato e firmato 
4. Spedire l’originale con raccomandata con ricevuta di ritorno presso un ufficio postale a: 

 

PREFETTURA  

SPORTELLO UNICO IMMIGRAZIONE 

PIAZZA MAZZINI 7  

56127 – PISA – 

ATTENZIONE:  Al momento della presentazione presso il Patronato,  portare copia 
del modulo e raccomandata con ricevuta di ritorno. Se dovesse mancare la 
documentazione richiesta non si potrà compilare la domanda. 

 

 
La richiesta di Carta di soggiorno per i figli minori ultraquattordicenni, coniuge, genitori deve 
essere corredata da:  

• Certificazione attestante il grado di parentela tradotta e legalizzata dall’ambasciata del 
paese di origine (non serve se il padre o il coniuge hanno presentato domanda di 
ricongiungimento familiare) 

• Fotocopia del certificato di idoneità alloggiativa reperibile presso il comune o la USL di 
residenza 


